
IN ITALIA 

«Sono accuse infondate» Sulla delibera dell'88 
Il sindaco Orlando un'inchiesta piena d'enigmi 
e i consiglieri Ciò che si teme è il danno 
reagiscono all'imputazione per la giunta attuale 

H (indaco di PlUrmo UeMa mandi 

Mafia, nuovo 
pentito «frutta» 
10 indiziati 
Il giudice istruttore Giovanni Falcone ha inviato 
dieci comunicazioni giudiziarie ad altrettante per
sone «indiziate» di far parte di Cosa nostra. Tra i 
destinatari del provvedimento un assessore demo
cristiano del Comune di Bagheria e il boss Miche
le Greco, il papa-delia mafia. L'inchiesta è scaturi
ta dalle rivelazioni di un pentito, il cui nome è te
nuto top secret. 

•HANCnCO VITALI 

« I PALERMO. Le Indagini an-
llmalia riacquistano quota e, 
•olio lo «guardo attento e 
competente del giudice Gio
vanni Falcone, producono un 
altro pentito. Non i l tratta di 
un dissociato di grosso calibro 
ma le tue confidenze» hanno 
prodotto ben dieci comunica
zioni giudiziarie per altrettanti 
presunti aponenti delle lami-
glie mallote del Bagherese. 
Tra costoro anche un con i 
gliere comunale democristia
no, Giuseppe Ttcali, pia volte 
assessore «I Comune di Ba
gheri! e candidato di spicco 
nelle liste dello acudocrociato 
alle amministrative di domeni
ca prossima. In realtà Ttcali 
aveva, ormai da anni, un con
to «peno con la giustizia. Era 
stato arrenalo nel marzo del 
1986 con la pesante accusa di 

i associazione a delinquere ri-
'nalizzata al Iranico degli stu-
pelacene Impiegato della Sip. 
Tlcell avrebbe avuto il compi
to di segnalare al suoi compli
ci (una banda di trafficanti di 
droga che operava Ira Santa 
Flavia e Bagheria) l'eventuale 
controllo dei telefoni da parte 
degli Investigatori. Arrestato 
insieme ad altre ventisette 
persone, l'assessore democri
stiano venne scarcerato dopo 
pochi giorni: le accuse nel 
suol confronti e In quelli dei 
suoi complici si erano sciolte 
come neve a| sole. Ma I magi
strati del pool antimafia han
no continuato a tenere'd'oc
chio Ticaii che'adesso,' dopo 
le rivelazioni del nuovo penti
to, è Indiziato di associazione 
maliosa, 

Ma quello dell'esponente 
democristiano non è l'unico 
nome di spicco entrato, nel
l'inchiesta di Falcane. Una co
municazione giudiziaria « sla
ta notificata In carcere anche 

Caso Palermo 
Ex imputato 
denuncia 
il giudice 
m VENEZIA II giudice Carlo 
Palermo, che condusse nei 
primi anni Oliarne a Trento 
un'Inchiesta su un presunto 
traffico intemazionale di armi, 
e stato denuncialo per calun
nia e abuso di atti d'ufficio da 
Massimo Pugliese, imputato 
nell'inchiesta e recentemente 
assolto percM II (allo non co
stituisce reato La denuncia e 
stata presentata alla Procura 
della Repubblica di Venezia, 
competente per tulli gli atti ri
guardami l'operalo dell'allnra 
giudice istruttore Palermo e le 
inchieste da lui condotte In 
malaria di presunti traffici 
d'armi e stupefacenti su deci
sione della Corte di cassazio
ne. Nella denuncia Pugliese ri
leva, tra l'altro, che •l'allora 
giudice istruttore di Trento 
Carlo Palermo volle delibera
tamente incolparmi di reati 
del quali egli mi sapeva inno
cente ed abusò del poteri ine
renti alla sua funzione facen
do eseguire perquisizioni per
sonali e domicilian nella mia 
abitazione e nel mio ufficio, 
per far ricercare cose nferen-
tesi a fatti che egli sapeva be
nissimo non essere previsti 
dalla legge come reato». 

al boss Michele Greco, il co
siddetto papa della mafia. 
L'anziano padrino, per anni al 
vertice dell'organizzazione co
me raccontano i pentiti, e in
diziato di reato per l'omicidio 
di Benedetto Galati: un -pic
ciotto. fedelissimo di Michele 
Greco che dietro un compen
so di duecento milioni tradì II 
•papa» rivelandone il nascon
diglio ai carabinieri. Quella 
•soffiata» costò la vita a Galati, 
ucciso a Bagheria nell'ottobre 
del 1986. Il neopentilo, il cui 
nome è coperto dal pia stretto 
riserbo, era buon amico di Be
nedetto Galati. Secondo alcu
ne indiscrezioni, la nuova gota 
profonda della mafia non sa
rebbe un uomo d'onore: non 
farebbe parte, cioè, dell'orga
nizzazione. Tuttavia sarebbe a 
conoscenza di parecchie cose 
che gli sarebbero state rac
contate proprio da Galati. 

Parecchie delle notizie for
nite dall'ex braccio destro di 
Michele Greco ai giudici anti
mafia sarebbero state confer
mate dal pentito. Per il confi
dente a volere la morte di Ga
lati fu proprio Michele Greco 
che si sarebbe cosi vendicalo 
del tradimento. Nelle rivela
zioni del pentito, secondo gli 
investigatori, potrebbe esserci 
la chiave di lettura della nuo
va guerra di malia che è 
esplosa a Palermo e provincia 
e che ha il suo epicentro pro
prio a Bagheria, Non a caso 
nell'inchiesta del giudice Fal
cone era entrato anche il no
me di Bartolomeo Scaduto, 
bagherese, ucciso martedì po
meriggio nel pieno centro del 
paese. Un altra Scaduto, Pao
lo. figlio del boss storico di 
Bagheria Tommaso Scaduto, 
da diversi giorni è irreperibile. 
Fuga o lupara bianca? 

«non siamo 
Cosi si danneggia Palermo» 
L'inchiesta della Procura per la vicenda delle assun
zioni? «Svanirà come una bolla di sapone - dicono 
in Comune - non si capisce in che consista il rea
to». «Abbiamo solo dato risposta a esigenze sociali 
acutissime», scrive il sindaco Orlando. Ma al palazzo 
delle Aquile, il giorno dopo l'incriminazione dell'in
tero consiglio comunale, c'è irritazione. «Un clima 
pesante ci avvolge, è inutile negarlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••PALERMO. Per qualcuno 
l'iniziativa della Procura e 
•singolare». Qualche altro va 
pia in la: «Se la potevano ri
sparmiare». iFlnirà come una 
bolla di sapone», e l'opinione 
comune. Intanto però c'è 
amarezza. E vero che l'Inchie
sta riguarda l'intero consiglio 
comunale e una delibera vo
tata all'unanimità, ed * «ero 
che nessuno ha potuto lan
ciarsi a capofitto contro la 
Piuma Orlando, ma Intanto 

impressione « spiacevole. I 
giornali parlano di sindaco in
criminalo, di giunta sotto in
chiesta, nella confusione e 
nella disinformazione l'imma
gine di pulizia che vuole esse
re la caratteristica della espe
rienza palermitana rischia di 
perdere smallo. 

Pessimismo eccessivo? For
se. Nessuno degli incriminati 
dalla Procura, per ora, è di
sposto a fare dichiarazioni uf
ficiali. Per lutti, ufficialmente, 
ha parlato, anzi scritto (ieri 
sul quotidiano i Q r o ) , il sin
daco Orlando, Un articolo che 
si limita a spiegare i ratti. Rica
pitoliamoli anche noi succin
tamente: l'accusa di interesse 
privato in atti d'ufficio per sin
daco, vlceslndaco e 47 consi
glieri di lutti i partili si riferisce 
a una delibera della passata 
giunta. Quella pentacokne, di 
cui ancora non facevano par
te i comunisti. La delibera, vo
tata però all'unanimità, con
cerneva l'assunzione per chia
mata diretta di 98 fra portieri, 
custodi e guardiani di cantie

re. E fu bocciata due volle dal
la commissione di controlla II 
Comune.- questo e l'assunto 
del. sindaco - ha usato'una 
prerogativa concessagli dalla 
legge, e cioè l'assunzione per 
chiamata diretta. Anche in 
passato è accaduto -afferma 
Orlando - e nessuno ha avuto 
da ridire nulla. La delibera ri
guarda persone disoccupate, 
•espressione di situazioni par
ticolarmente drammatiche, e 
che spesso sono sfociate - ri
corda il sindaco - In manife
stazioni di piazza, in gesti cla
morosi» (alcuni occuparono 
la cattedrale, «Uri minacciaro
no di buttarsi dal tetto del Co
mune). •Questa delibera -
scrive Orlando - è stata ap
provata all'unanimità, In ap
plicazione di una legge nazio
nale per la cittì di Palermo, 
proprio per dare risposta spe
ciale alla speciale disoccupa
zione nel settore edilizio». 

Nella vicenda c'è un parti
colare da non sottovalutare. In 
realtà le assunzioni non sono 
mai andate in porto. La deli
bera prevedeva infatti che pri
ma si accertasse l'idoneità e i 
requisiti di quanti avevano 
presentalo domanda per l'as
sunzione. A questo punto è 

intervenuta la Procura e il Co
mune, perrispetto dell'miziali-
va dei magistrati, ha preferito 
soprassedere all'intera opera
zione. Perchè la, Procura, si è 
attivata? Questo è il primo mi
stero. Pare che in realta la 
commissione di controllo, che 
per due volte bocciò la delibe
ra, non abbia trasmesso al 
magistrato nessun esposto. 
Solo ritagli di stampa sono al
l'origine dell'indagine. Che 
l'inchiesta abbia avuto un iter 
•singolare» - affermano in Co
mune - si capisce dalla stessa 
rubricazione degli atti. Il pri
mo nome è quello di Orlando, 
seguono Rizzo (la sua posi
zione è stralciata pereti» par
lamentare); gli assessori della 
precedente giunta penttcolo-
re, e infine 1 consiglieri d i tutte 
le forze politiche. Polche la 
giunta ha semplicemente dato 
corso a una deliberazione del 
consiglio comunale, a rigor di 
logica - si fa notare - la rubri
cazione sarebbe dovuta parti
re per ordine alfabetico dal 
nome del consigliere Affatica
to. Segno che l'indagine non 
ha avuto un percorso lineare 
e che all'inizio ci si era mossi 
per incriminare soltanto Or
lando e la sua giunta? Per ora 

è diffìcile saperne di pili. Su 
un puntogli esponenti detta 
maggioranza In Comune sem
brano d'accordo. «Non si ca
pisce - dicono - dove sia il 
reato. CI dipingono come lot
tizzatoli ma non è vero. I no
minativi del candidati all'as
sunzione - si dice - non sono 
stati fatti in aula dai rappre
sentami dei partiti, sono venu
ti dalla segreteria generale sul
la base di un elenco di perso
ne che ha fatto regolare do
manda». 

La paura, è chiaro, non ri
guarda il futuro dell'inchiesta. 
Ma il significato che assume 
in un quadro davvero non 
confortante. Dice un autore
vole esponente democristia
no: >ln fondo avevamo raccol
to uno stato di disagio. Invece 
ci ritroviamo un'iniziativa che 
coinvolge l'intero consiglio 
comunale e che rischia di 
creare sfiducia verso l'intera 
istituzione». L'inchiesta è il 
frutto, magari inconsapevole, 
di un certo clima di •restaura
zione» che spira al palazzo di 
giustizia dopo le note vicende 
degli ultimi mesi? «I segnali 
non sono buoni - dice Aldo 
Rizzo, vicesindaco eletto nelle 
liste del Pei - inutile negarlo». 

A Napoli avviso di reato a 2 rappresentanti della fabbrica 

Sequestrate pistole-giocattolo 
La camorra le h ^ o r m in anni vere 
La Procura della Repubblica hMisposto.il seque
stro, su tutto il territorio nazionale, di migliaia di 
pistole-giocattolo, perfette imitazioni della «Beret-
ta» 7,65. Gli inquirenti hanno accertato che era un 
gioco, per i «tecnici» della camorra, trasformarle 
in micidiali strumenti di morte. Comunicazioni 
giudiziarie ai due rappresentanti legali della fab
brica milanese «Nuova Molgora». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Per la camorra 
era facile procurarsi efficien
tissime armi. A basso costo, 
per altro. Bastava entrare in 
uno del numerosissimi negozi 
di articoli sportivi ed acquista
re per IGOmlla gre, una «repli
ca. della «Beretta. 7,65. Con 
un'ulteriore spesa di SOmila li
re i -tecnici» della malavita or
ganizzata, trasformavano poi 
l'inoffensiva scacciacani in 
una vera pistola. «Dalle prove 
effettuate è risultato che la le
ga metallica è idonea a resi
stere a fenomeni di combu

stione e che il caricatore se
miautomatico è intercambia
bile, simile a quello della •Be
retta» 7,65. Queste le conclu
sioni cui sono giunti i sostituti 
procuratori della Repubblica 
di Napoli, Ehi Capecelatro, 
Giuseppe Narducci e France
sco Greco, I quali hanno di
sposto il sequestro, su tutto il 
territorio nazionale, della pi
stola-giocattolo. I magistrati 
napoletani hanno anche in
viato comunicazioni giudizia
rie ai due rappresentanti legali 
dell'azienda produttrice, la 

.•Nuova Molgora» di Milano. Si 
tratta di' Adriano Mascla. 43 
anni, e Ugo Gerì, di 64 anni. 
Nei loro confronti viene ipotiz
zato il reato previsto dall'art. 5 
della legge 110 del 75: •Divie
to di trasformare giocàttoli in 
armi». 

La «Nuova Molgora» da anni 
realizza,, su autorizzazione 
della •Pietro Beretta Spa» e 
con il permesso concesso dal
la speciale commissione sulle 
armi del ministero degli Inter
ni, imitazioni di pistole, desti
nate per lo pia ai collezionisti. 
G i i due anni fa, il modello 8 1 , 
risultò di facile trasformazione 
e, per questo, la fabbrica mila
nese dovette apportare una 
serie di cambiamenti: un di
verso caricatore con l'aggiun
ta di una lamella e un «castel
lo di raccordo» più stretto, in 
modo da impedire il passag
gio delle cartucce. Venne fuo
ri, però, un'altra «replica» della 
Beretta con il modello 84. 

Ma anche questa volta, per 

i «Menici» della camorra è, sta
to semplicissimo sostituire la 
canna, allargare il castellò e 
togliere la lamella dai carica
tore. Un lavoro di qualche ora 
in officina per trasformare in
nocui giocattoli in micidiali 
strumenti di morte. 

L'indagine, condotta dalla 
Squadra Mobile della questu
ra napoletana, prese il via nel 
febbraio scono, quando alcu
ni poliziotti della «narcotici», 
fecero irruzione in una picco
la officina, specializzata nella 
lavorazione del ferro, di San 
Giovanni a Tedine», alla pe
riferia orientale della citta. Gli 
agenti, nel corso della perqui
sizione, anziché trovale dro
ga, •coprirono un enorme 
quantitativo di pezzi Uvorati, 
atti a modificare le pistole-gio
cattolo. Tutto il materie le ven
ne sequestrato e sei persone 
furono arrestate: I due soci 
dell'officina, Luigi Castracani 
e Giuseppe Nordino; due pre
giudicati, Giovanni Savarese e 

Vincenzo Gilardi, che avevano 
appena ritirato quattro pistole 
gii modificate; e un operalo 
addetto af tórnio, Ciro Musóli-
no. Successivamente, a casa 
della suocera del Nordino. 
Anna Licenziato (sorella del 
boss Mano, ritenuto un ele
mento di spicco del clan Za-
za) , i poliziotti trovarono 20 
canne pronte per essere ap
poste sulle, pistole-giocattolo. 
Tutti .Unirono al cercere di 
Poggiorealc.con l'accusa di 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico. Gli in
quirenti, ora invitano quanti 
hanno acquistato una pistola 
imitazione della «Beretta» e 
consegnarla subito ai carabi
nieri o in questura. La polizia, 
in collaborazione con le squa
dre mobili di Milano. Gorizia, 
Verona, Foggia e Campobas
so, sta raccogliendo le denun
ce contro le numerose perso
ne arrestale e trovane in pos
sesso di armi-giocattolo tra
sformate. 

Giorgio Crisaiolo (Sisde) che iniziò le visite a Cutolo difende il sen. Patriarca 
Abelardo Mei (Sismi) dice di «non sapere se si ricorda o no» della trattativa 

Caso Cirillo, sagra dì bugie degli 007 
Sembra un numero di cabaret, ed invece è il caso 
Cirillo: davanti alla commissione Stragi il funziona
rio del Sisde che inauguro le visite a Cutolo, Gior
gio discuoio, annuncia di aver fatto... «un'inchie
sta vera e propria» sulle sue stesse attività di allora, 
e racconta una versione tutta nuova che fa a pugni 
con gli atti processuali. L'ex vicecapo del Sismi 
Abelardo Mei non sa, dice, «se si ricorda o meno». 

VINCBNZO V A S I U 

ffggl ROMA «Le versioni finora 
fomite dal Sisde» sono, bontà 
sua, «mollo affrettate». Perciò, 
per ncoslruire gli avvenimenti 
«ho latto una vera inchiesta». 
Quindi, ecco la nuova verità 
sulla trattativa con Cutolo per 
l'affare Cirillo, che Giorgio Cri-
scuoio, coordinatore dei cen
tri Sisde, è disposto ora a for
nire alla commissione stragi. 
Che di fronte alla novua sente 
il bisogno di rileggersi tutu I 
verbali che parrebbero smen
tire lo 007 su circostanze cru
ciali, come quelle relative al
l'Intervento nel patteggiamenti 
del senatore de ed ex sottose-
gretano di Stato Francesco Pa
triarca. Dopo di che in una 
prossima seduta Cnscuolo, la 
cui audizione è stata interrotta 
ieri pomeriggio, verrà sottopo
sto alle contestazioni dei par

lamentari. 
Il funzionario ha dovuto su

dare le classiche sette camicie 
nel tentativo di riabilitarsi, do
po esser stato «bersagliato», ha 
detto, ingiustamente. Se l'è 
presa particolarmente col giu
dice istruttore Carlo Alemi, 
che l'ha accusato nell'ordi
nanza di aver detto «numero
se falsità». Ieri alla commissio
ne Crìscuolo ha aggiunto un 
particolare inedito che non 
sembra che però cambi mol
to oltre ai contatti con Cutolo 
furono avviati successivamen
te colloqui con un «noto capo 
storico delle Br», Alfredo Bo-
navita, nel carcere di Prosino
ne, senza soddisfacenti esiti. 1) 
E residente, il repubblicano Li-

ero Gualtieri, l'ha garbata
mente invitato a rimanere in 
tema. E gli episodi scottanti, 

che Crìscuolo ha voluto pun
tualizzare, riguardano soprat
tutto il carattere fortuito che 
avrebbero avuto i suoi contatti 
con il senatore Francesco Pa
triarca. «Mi aiutò a incontrarmi 
con l'imprenditore Adolfo 
Greco, che avrebbe dovuto 
garantire per me a Cutolo», ha 
dichiarato ieri, scordandosi di 
precisare che Greco non è un 
qualunque imprenditore, ma 
si tratta di uno dei compro
prietari del famoso castello 
mediceo di Cutolo. «Ma l'inter
vento di Patrarcà avvenne solo 
perchè lo incontrai al circolo 
canottieri, lui mi chiese "sei in 
vacanza?", ed io spiegai che 
cercavo Greco». Cosi Patnsrca 
avrebbe accompagnato Crì
scuolo al santuario di Ponza
no, dove Greco stava parteci
pando alle nozze di una nipo
te, ma l'avrebbe lasciato ai 
piedi della scalinata Tutto qui 
l'intervento dell'esponente de 
nella trattativa? Secondo Adol
fo Greco, che ha reso una de
posizione dettagliatissima In 
istruttoria, le cose sono anda
te in ben altro modo Patriarca 
gli fa una pnma telefonata, 
poi c'è l'incontro davanti alla 
chiesa. Dopo un pnmo nliuto 
a collaborare. «Patriarca e Cn
scuolo tornarono ripetuta
mente alla carica ribadendo 
le loro richieste... un giorno 

Patriarca e Crìscuolo mi volle
ro relncontrare - prosegue la 
deposizione di Greco - ed II 
funzionario mi esibì due auto
rizzazioni nominative per me 
e per lui per entrare al carcere 
di Ascoli limiate presidenza 
del Consiglio e ministero di 
Giustizia... Arrivati in carcere 
Cnscuolo telefonò alla presi
denza del Consiglio e comuni
cò al suo interlocutore "siamo 
arrivati"». Greco non assiste al 
colloquio con Cutolo: ma più 
tardi in auto Cnscuolo gli con
fida che il camorrista «si è di
chiarato sostanzialemte dispo
nibile». E l'indomani Crìscuolo 
in presenza di Greco fece a 
Patriarca «una sommaria rela
zione sul nostro viaggio» Nul
la dì tutto ciò nella sconcer
tante audizione di ieri: Crì
scuolo persino - come ha fat
to polemicamente notare il vi
cepresidente Antonio Belloc
chio. comunista - ha negato 
che Corrado lacolare, uno dei 
camorristi accompagnan da 
lui in carcere, fosse latitante 
ed ha detto che Cutolo non 
collaborava. 

Ma jen era la sagra delle 
bugie. Nella casistica delle re
ticenze dei testi eccellenti 
mancava quel «non so se me 
lo ricordo, o meno», che il ge
nerale in pensione Abelardo 
Mei, vicedirettore del servizio 

segreto militare Sismi all'epo
ca del caso Cirillo, s'è lasciato 
sfuggire in un sospiro. Il gene
rale ha avuto il suo da fare per 
tre ore e mezzo a negare di 
aver avuto competenza e con
tezza delle spericolate opera
zioni dei Sismi, di cui era il vi
cedirettore. La sua posizione 
istituzionale all'epoca è spe
culare a quella dell'attuale ca
po della polizia, Vincenzo Pa
risi. Il quale, essendo in scala 
gerarchica il «vice» del pidui
sta Grassini, si trovò a dirìgere 
compiutamente durante le 
pnme fasi dello scandalo del
la loggia massonica l'altro 
•servizio», il Sisde, fino a men
dicare e difendere, come fa 
attualmente, tutta la pnma fa
se delle visite a Cutolo ad 
Ascoli. 

Invece Mei non vuol sentir
ne parlare: dirigeva tutto San-
tovito, dice. E dipinge il suo 
incarico di vicedirettore come 
quello dì un passacarte. Era, o 
no, il vicano del direttore' 
«C'era un accordo con il mini
stro Rullini e con Santovito: 
quando presi l'incarico di vi
cedirettore doveva intendersi 
che io avrei soprattutto conti
nualo a svolgere il mio me
stiere di tecnico in comunica
zioni elettroniche». Eppure n-
sulta che la scelta di far inter
venire ad Ascoli l'ex ufficiale 

dell'aeronautica Adalberto 
Titta, un ex repubblichino in 
buoni rapporti con i cutoliani. 
protagonista della trattativa 
poi morto per un sospetto «in
farto», venne fatta proprio da 
Mei. Il generale s'è difeso rac
contando di aver incontrato 
quel vecchio compagno di 
scuola ad una rimpatriata a 
Milano, di essere stato avvici
nato da lui con un'offerta di 
collaborazione presso Cutolo, 
di aver segnalato la cosa a 
Santovito, e di non aver più 
seguilo poi la faccenda. Per il 
radicale Massimo Teodon 
non c'è alternativa: o Mei 
mente, oppure il servizio mili
tare era in mano ad Uh- inca
pace.il de Luigi Granelli -(or
se per solidarietà Con un altro 
•demìuano» come l'ex mini
stro Virginio Rognoni, messo 
l'altro giorno sotto scopa dal
l'audizione del capo della po
lizia Pansi - ha lasciato a ver
bale un'amara considerazione 
riguardo alla permanenza alla 
effettiva direzione del Sismi 
del generale piduista Santovi
to anche dopo l'annuncio da
to al Parlamento dal governo 
dell'epoca (presieduto da 
Forlam) di una misura puniti
va come le lerie forzate per i 
dirigenti dei servizi i cui nomi 
risultavano negli elenchi di 
Castiglion Ribocchi. 

Per Ali Agca 
pena scontata 
In liberta 
entro il 2005? 

Ali Agca (nella Italo), il cittadino turno condannalo al'er-
gastolo per aver attentato alla vita di papa Giovanni Paolo • 
e ora rinchiuso nel carcere di Marino del Tronto (Ascoli Pi
ceno), ha ottenuto dal Tribunale di ««Tr»^ianza di Ancona 
un abbuono di 720 giorni per il suo buon comrjortrtitent» 
in carcere. L'abbuono gli consentili di arjbi«?vlara Blènni-
nedei26annidireclus)orKSCCfltaUlquaUurieiiastoism> 
può chiedere la lìber»c«>drzk>nale.Agca, ciyTha Si inn i 
ed è stato arrestate II 13 maggio ISSI «ùWtodopo l'artonla-
to di piazza San Pieno, ha visto coli accòlta l'Istanza di •li
berazione anticipata» avanzata al Tribunale di sorveglianza 
nei giorni scoisi, n pronunciamento del Tribunale ancone
tano, che ha conteggiato l'abbuono ad Agca e partire dal 
1981, anticipa perilrnomento al 2005 la data in cui l'atten
tatore potrà chiedere la liberazione condizionale. Ma se il 
comportamento del detenuto resterà positivo ci saranno al
bi sconti di pena che potrebbero consentirgli di fare la ri
chiesta nel 2001 e di beneficiare prima dei dieci armi di re
clusione previsti per legge anche di permessi premia 

Il sindaco di Sulmona, Pan-
co La Civita (De ) , ha pre
sentato ricorso al Tribunato 
amministrativo regionale 
(Tar) contro la decisione 
del consiglio di classe detti 
IV «B. del liceo scientifico 
«Enrico Fermi» di Sulmona 
che ha inflitto nel 

«A mio figlio 
7 in condotta?» 
Sindaco de 
ricorre al Tar 

quadrimestre un «sette» in condotta al figlio Marco, di IT 
anni, e ad altri suol sei compagni, puniti per una presunta 
eccessiva vivacità e per l'alto numero di assenze. «Sono due 
mesi - afferma il sindaco - che attendo risposta ad una mia 
lettera, scritta come padre e non come sindaco, per cono
scere le reali motivazioni alla base del r>rovvedimenlo». I l 
sindaco ha reso noto di aver interessato della vicenda an
che il pretore con una nota informativa. 

Nuovo schiaffo della Confe
renza episcopale italiana • 

Documento 
dei 63 
La Cei smerrtisce 
i due periodici 
del Paolinl 

due periodici delle Edizioni 
Paoline che, insieme ad al
tre testate cattoliche minori, 
erano stati criticati per aver 
sostanzialmente condiviso I 
documento In difesa del 

pluralismo firmato da 63 tra teologi e intellettuali cattolici 
italiani. Il portavoce della Ce!, don Francesco Cenoni, ha 
smentito quanto avevano affermato ieri i Paolinl, nel tentati
vo di minimizzare il richiamo ricevuto lunedi scorso, al ter
mine della 31* assemblea generale dell'episcopato italiano. 

Sassari 
Scarcerato 
il sardista 
Nino Plretta 

L'on. Nino PireKa, sardista, 
vicepresidente dell'Assem
blea regionale e viceslnda-
co di Sassari, ha lascialo II 
carcere di San Sebastiano 
dove era recluto dal 3 mag
gio scono quando venne ar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ restato per concussione e 
corruzione aggravala e con

tinuata nell'ambito dell'inchiesta su ptwuntelnegolariU ed 
illeciti negli appalti dell'amministrazione comunale. L'uo
mo politico, candidato per il Partito sardo d'azione alle ele
zioni regionali dell'I I e 12 giugno ed alle europee, ha otte
nuto dal giudice istruttore del Tribunale di Sassari France
sco Palomba la rimessione in liberta previo pagamento a ti
tolo di cauzione di una somma oscillante intòmo ai 150 mi
lioni di lire. 

GII imprenditori napoletani 
Buontempo e Pianura che 
hanno rilevato l'ex impero 
marittimo d i Achilia Lauro, 
hanno' firmato nel' itomi 
scorsi il contratto per l'ac
quisto dello «Stockolm», Il 
rompighiaccio che il 23 lu
glio del 'SS sperono il tran

satlantico «Andrea Dorla». La nave è costata 5 miliardi di li
re. Altri 35 ne accorrono per la ristrutturazione che dovreb
be avvenire a Genova in un cantiere controllato per i l 301» 
dallo slesso Pianura. Lo •Stockolm». 

Affondò 
l'Andrea Dotta 
Diventerà 
una «love boat» 

Alessandria 
E un militare 
l'assassino 
del capo Sip 

È un militare di leva l'omici
da del capotecnico Sip 
Francesco Baiteli, SS anni, 
ucciso l'altro Ieri ad Ales
sandria. Il giovane si chiama 
Pasquale Sorbo, 20 anni, di 
Santa Maria Capua Verere 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (Caserta), militare di leva 
presso il XXI battaglione 

motorizzato •Altonslne» di stanza alla caserma VaMrè,Inter* 
rogato dal procuratore Marcello Parola, ha subito confessa
to. Sorbo ha raccontato di aver incontrato martedì sera Rai-
teri ai giardini pubblici antistante la stazione e di essere sta
to invitato nella sua abitazione per bere un whisky. I due al 
sarebbero poi appartati nella stanza da letto. Il capotecnico 
della Sip avrebbe però «compensato» il militare con 20mìla 
lire, scatenando la reazione dell'occasionale compagno. 
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Grano radioattivo a Bari 
Indiziato dal pretore 
un alto dirigente 
del «gruppo Ferruzzi» 
• • B A R I . L'Inchiesta della 
magistratura sulle 4.487 ton
nellate di grano radioattivo 
custodite in quattro silos del 
porto di Ban è giunta ai pnmi 
sviluppi. La novità, dopo la 
perizia merceologica su cam
pioni dei cereali sotto seque
stro, è costituita dall'invio dì 
una comunicazione giudizia
ria ad un alto dirìgente, del 
quale non sono stale rese no
te le generalità, del «gruppo 
Ferruzzi». A quest'ultimo ap
partiene il grano contaminato. 
scaricato il 25 maggio dello 
scorso anno dalla motonave 
greca «Sun Luck» proveniente 
da Salonnico. Il carico, analiz
zato dall'Istituto zooprofilatti-
co di Foggia, ha rivelato una 
radioattiviti di 616 becquerel 
per chilogrammo, contro i sei
cento indicati come soglia 
massima dalla normativa Cec. 

Il pretore penale Nicola Co-
laianni - che l'altro giorno 
aveva ordinato il sequestro del 
grano - ha deciso di indiziare 
il dirigente nelle vesti di legale 
rappresentante della •Ferruz
zi». Quali sono i reati ipotizzati 
dal magistrato? Il commèrcio 
di sostanze alimentari nocive 

o pericolose per la salute pub
blica e l'indebito cqiuegul-
mento di contributi erogati dal 
Fondo agricolo comunitario. 

Gli estremi di quest'ultimo 
reato si ravviserebbero nel lat
to che la «Ferruzzi» avrebbe 
•giralo» all'Alma, l'azienda di 
Stato per il mercato agricolo, 
il grano sbarcato a Bari. Do
podiché l'avrebbe riacquistalo 
per destinarlo all'esportatio-
ne, forse in un paese dell'Est 
europeo. Nel frattempo 1 ce
reali radioattivi, probabilmen
te contaminati all'epoca del 
disastro dì Chernobyl, sono 
sempre rimasti nei silos della 
«Granarie», una società cate
nese del «gruppo Ferruzzi». 

Il pretore Colaianni non ha 
escluso un'altra perizia su 
campioni del grano per accer
tarne la provenienza. Ieri Giu
seppe Lapolla, direttore del
l'Enea di Rotondala ( M a u 
ra). ha confermato che ulte-
non «analisi sono state com
piute nei laboratori del centro 
su un campione di grano rè-
capitalo dalla Guardia di fi
nanza di Bari». Sul risultati 
non ha fornito alcun partico
lare. 
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